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 Programmazione annuale del Consiglio di Classe

Classe _______ sez. ______ Indirizzo: _____________________ 

Anno scolastico 20__ - 20__
	Coordinatore di classe
	


	1. Situazione iniziale della classe


	Iscritti
	Ripetenti stesso indirizzo
	Ripetenti altro indirizzo
	Promossi a giugno 


	Promossi a settembre


	Provenienti da altro Istituto

	
	
	
	
	
	


	Alunni con disabilità (L.104/92)


	Programmazione semplificata
	Programmazione differenziata

	
	Numero studenti

____________________
	Numero studenti

____________________

	Valutazione
	Segue una programmazione personalizzata ma attinente a quella della classe ed è stata predisposta una prova equipollente che facilita il suo compito ma che consente comunque di verificare il possesso di conoscenze e competenze
	Il sistema di valutazione fa riferimento al P.E.I; il percorso didattico è differenziato ai sensi dell’art. 15 comma 4 dell’O.M. 21 maggio 2001 n° 90, e viene valutato dal Consiglio di Classe con l'attribuzione di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale piano


	Alunni con disturbi specifici dell’apprendimento DSA (L: 170/2010)
	Il coordinatore di classe presenta i PDP

	Numero studenti
	Valutazione

	________________
	Segue un Piano Didattico Personalizzato, sono previste misure dispensative e strumenti compensativi, e si adotteranno criteri valutativi attenti ai contenuti disciplinari e non alla forma

	Alunni con bisogni educativi speciali BES

(DM 27/12/2012

 CM 8/2013)
	Il coordinatore di classe presenta i PDP

	Numero studenti
	Valutazione

	__________________
	Segue un Piano Didattico Personalizzato, non è prevista alcuna misura dispensativa (verifiche programmate, tempi più lunghi, contenuti ridotti delle prove) e sono concessi strumenti compensativi (mappe concettuali, tabelle, calcolatrice).


*Individuare alunni stranieri con svantaggio linguistico e contattare il docente referente.

* Si ricorda che l’attivazione di percorsi BES in assenza di certificazione medica è a discrezione del C.d.C. ai sensi della C.M. 8/2013
Sostegno (indicare il monte ore e la ripartizione oraria sulle discipline)

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Composizione del Consiglio di Classe:

	Materia
	Nome e cognome del docente

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


3.VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI PARTENZA

	DISCIPLINA
	MODALITA’ DI VERIFICA
	ESITO

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Livello complessivo accertato della classe:
□  Livello Base

□  Livello Intermedio

□  Livello Avanzato
4. OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

	( Base
	Socializzare con i compagni e docenti partecipando al dialogo educativo nel rispetto dell’ambiente.

	( Intermedio
	Partecipazione consapevole al dialogo educativo nel rispetto dell’ambiente e della diversità

	( Avanzato
	Partecipazione attiva e propositiva al dialogo educativo nel rispetto dell’ambiente e delle individualità.


CRITERI DI VALUTAZIONE
Obiettivi comportamentali espressi in livelli
	Ascolta gli altri e li rispetta, si inserisce bene nel gruppo-classe, rispetta consapevolmente l’ambiente ed il materiale didattico e partecipa al dialogo educativo in modo costruttivo e propositivo.
	9-10

	Rispetta le regole fondamentali di comportamento; ha cura dell’ambiente e del materiale didattico; partecipa al dialogo educativo nel rispetto dell’ambiente e della diversità.
	7-8

	Ha un comportamento in genere corretto anche se non sempre rispettoso dell’ambiente.
	5-6


5. OBIETTIVI RELAZIONALI 

	(Base
	Partecipazione consapevole al dialogo educativo e alla vita della scuola.

	( Intermedio
	Partecipazione consapevole e attiva al dialogo educativo ed alle attività scolastiche ed extra scolastiche.

	( Avanzato
	Partecipazione costruttiva e critica alle problematiche della scuola e alle attività dell’extra scuola


Criteri di valutazione
Obiettivi relazionali espressi in livelli
	Partecipazione costruttiva e critica alle attività della scuola e dell’extra-scuola
	Avanzato

9-10

	Partecipa in modo consapevole e propositivo alle attività della scuola e dell’extra-scuola.
	intermedio7-8

	Partecipa consapevolmente alla vita della scuola e alle attività dell’extra-scuola.
	intermedio6-7

	Partecipa in modo saltuario e poco consapevole alla vita della scuola e alle attività extra-curricolari
	Base

5-6


6. LIVELLI DI APPRENDIMENTO PROGRAMMATI PER LA CLASSE

CONOSCENZE

	(Base
	Apprendimento dei contenuti essenziali disciplinari

	( Intermedio
	Apprendimento completo e corretto con spunti di rielaborazione personale

	( Avanzato
	Apprendimento approfondito, organico ed ampliato in modo autonomo e personale


COMPETENZE

	( Base
	Eseguire compiti semplici senza sostanziali errori

	( Intermedio
	Applicare in modo autonomo le conoscenze acquisite per la soluzione di problemi complessi in contesti noti

	( Avanzato
	Applicare le conoscenze correttamente acquisite a problemi complessi in modo autonomo e creativo anche in contesti non noti


ABILITA’

	( Base
	Comunicare in modo semplice ma adeguato cogliendo i nessi logici principali

	( Intermedio
	Comunicare in modo efficace ed appropriato compiendo analisi corrette e rielaborando in modo autonomo le conoscenze acquisite.

	( Avanzato
	Comunicare in modo efficace ed articolato compiendo analisi critiche e proponendo soluzioni originali.


7. METODOLOGIE E TECNICHE D’INSEGNAMENTO

	(  Lezione frontale come momento di informazione

	(  Lezione interattiva, come momento di chiarimento e di approfondimento; brain storming

	(  Lavoro di gruppo come momento di confronto e di sviluppo di temi (cooperative learning)

	( Discussione guidata o libera finalizzata all’individuazione degli interessi, dei bisogni conoscitivi, al chiarimento dei contenuti appresi e allo sviluppo del senso critico

	(  Lavori con interventi di esperti, conferenze, dibattiti e visite guidate.

	(  Produzione libera o guidata di schemi per fissare in modo sintetico i concetti essenziali.

	(  Lezione multimediale

	( Uso di nuove metodologie didattiche: debate, flipped, peer education, …….

	( Utilizzo delle risorse del Potenziamento per lo sviluppo di progetti, approfondimento e recupero

	(  Soluzione di problemi e sviluppo di progetti


8. PROVE DI VERIFICA

	(  Interrogazione 

	(  Interrogazione rapida di controllo

	( Sviluppo di un argomento con produzione scritta:(Tema argomentativo, articolo di giornale, intervista, lettera, analisi e commento di un testo…)

	(  Trattazione sintetica di argomenti

	(  Quesiti a risposta aperta

	(  Quesiti a risposta chiusa

	(  Problemi a soluzione rapida

	(  Casi pratici e professionali


9. INTERVENTI DI RECUPERO

	(Attività di recupero in itinere

	( Attività di recupero strutturata (pausa didattica)

	( Sportello didattico se attivato

	( Altro

	Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze

□
	unità di apprendimento individualizzate; 

	□
	diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari; 

	□
	metodologie e strategie d’insegnamento differenziate; 

	□
	allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari;

	□
	assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami; 

	□
	coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo); 

	□
	attribuzione di compiti a crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità; 


N. B. Le classi prime, ai sensi del d.lgs 61 del 2017, dovranno calendarizzare la verifica per il recupero delle competenze non acquisite ma previste nel PFI.

10. VALUTAZIONE E VERIFICA

Periodicamente saranno proposte verifiche scritte ed orali per rilevare la preparazione acquisita dai singoli alunni rispetto ai livelli di partenza.
	Tipo di valutazione
	Criteri di valutazione
	Modalità di comunicazione della valutazione alle famiglie

	Formativa

Sommativa

Individualizzata

Di gruppo

Oggettiva

Soggettiva
	Livello di partenza

Osservazione dei progressi compiuti

Impegno e partecipazione 

Metodo di lavoro

Autonomia

Controllo attento e sistematico del lavoro svolto a casa e in classe 

Competenze raggiunte
	Colloqui individuali

Colloqui generali

Comunicazione sul registro elettronico


11. MODALITÀ DI VALUTAZIONE

· valutazione come sistematica verifica dell’efficacia e dell’adeguatezza della progettazione per la correzione di eventuali errori di impostazione;

· valutazione come incentivo al perseguimento dell’obiettivo del massimo possibile sviluppo della personalità (valutazione formativa);

· valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati previsti, tenendo conto delle condizioni di partenza (valutazione sommativa);

· misurazione dell’eventuale distanza degli apprendimenti dell’alunno dallo standard di riferimento (valutazione comparativa);

· valutazione finalizzata all’orientamento verso le future scelte.

Per la valutazione del profitto degli alunni e per la definizione del voto di comportamento, i docenti faranno riferimento ai criteri del PTOF.

12. ATTIVITA’ INTEGRATIVE EXTRACURRICULARI

__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________

Le UDA dovranno essere progettate obbligatoriamente dai C.d.C. delle classi prime e seconde IPSSEOA
	UNITA’ DIDATTICA DI APPRENDIMENTO N° ___                        TITOLO______________

DOCENTE REFERENTE_____________

da svolgersi nel corso del TRIMESTRE                               


	Disciplina
	Descrizione sintetica

degli argomenti trattati
	ore
	Modalità di verifica degli argomenti appresi
	Risorse e strumenti utilizzati

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Compito autentico o esperienza attivata
	
	
	
	


UNITA’ DIDATTICA DI APPRENDIMENTO N° ___                        TITOLO______________

DOCENTE REFERENTE_____________

da svolgersi nel corso del PENTAMESTRE                      
	Disciplina
	Descrizione sintetica

degli argomenti trattati
	ore
	Modalità di verifica degli argomenti appresi
	Risorse e strumenti utilizzati

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Compito autentico o esperienza attivata
	
	
	
	


UNITA’ DIDATTICA DI APPRENDIMENTO N° ___                        TITOLO______________

DOCENTE REFERENTE_____________

da svolgersi nel corso del PENTAMESTRE                      
	Disciplina
	Descrizione sintetica

degli argomenti trattati
	ore
	Modalità di verifica degli argomenti appresi
	Risorse e strumenti utilizzati

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Compito autentico o esperienza attivata
	
	
	
	


Il modulo seguente deve essere compilato dai C.d.C. del Tiennio di ogni indirizzo

	Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento -PCTO-


	Tutor PCTO
	Prof.


	Attività
	Moduli 
	Discipline coinvolte 
	Periodo
	Ore
	Modalità

	Orientamento 
	
	
	
	
	

	Professionalizzanti
	HACCP

Sicurezza sui luoghi di lavoro

Privacy


	Alim/Sala

Sala

DTAA
	Sett/ott

Ott/nov

Nov
	16

8

4
	Aula 

Fad

Aula



	Esperienza lavorativa
	
	18/05/2020 al

27/06/2020
	216
	



12.ATTIVITA’ PLURIDISCIPLINARI     
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________
__________________________________________________________________


	13. ATTIVITA’ DI PROGETTO EXTRACURRICOLARE E ATTIVITA’ MULTIDISCIPLINARI

	Progetto
	Discipline coinvolte
	Tempi di attuazione
	Valutazione finale (tipologia)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


14. CITTADINANZA E COSTITUZIONE

	Disciplina
	Argomento

	Attività svolta

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Figline ed Incisa Valdarno lì    

IL SEGRETARIO                                                             IL COORDINATORE

� Nell’assegnare i compiti per casa sarà necessario tener conto dell’orario della classe (uscita sesta o settima ora…), individuando i giorni nei quali è possibile obiettivamente svolgere un carico di lavoro domestico più pesante. 


Per i compiti scritti di regola converrà non svolgere più di un compito scritto al giorno. Per maggior dettaglio si rimanda al Patto formativo.





� Indicare n. visite guidate, ecc. possibilmente con indicazione del luogo e della durata.
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